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In funzione la rampa che da via Ferraris consente l’accesso alla Superstrada in direzione Savona

Vado, finalmente pronta la bretella
Il sindaco: «Opera attesa da 30 anni»

A sinistra la rampa aperta oggi, a fianco un immagine dell’abbandono e degrado degli anni scorsi

Savona. Investimento da 6,7 milioni di euro. Le offerte entro il 12 agosto

Alti Fondali, via alla gara d’appalto 
per potenziare le banchine del porto

Sanità

«All’ospedale
di Albenga
anche i codici
bianchi e verdi»

IL CASO

Giovanni Vaccaro / VADO LIGURE

Ci  sono voluti  più  di  
trent’anni,  tra lavori 
avviati e mai comple-

tati, l’impianto di illumina-
zione acceso su rovi e calci-
nacci, denunce e speranze. Ie-
ri, quasi all’improvviso, è sta-
ta aperta l’ormai famigerata 
rampa, che parte da via Fer-
raris per accedere alla strada 
di scorrimento in direzione 
Savona. Dopo la conclusione 
dei lavori, il via libera della 
Provincia e l’ordinanza della 
polizia locale, i primi veicoli 
hanno potuto salire verso la 
superstrada. Con i condu-
centi che hanno mostrato an-
che un po’ di incertezza: «Sia-
mo sicuri che sia aperta? Ve-
ramente?», è stata la doman-
da dei primi automobilisti. 
L’apertura della rampa fa par-
te del maxi progetto di ristrut-
turazione della strada di scor-
rimento, altro progetto che si 
trascina da qualche anno. L’o-
biettivo del piano, finanziato 
dall’Autorità di sistema por-
tuale, è ottimizzare i flussi di 
traffico, migliorando accessi 
e uscite, alcuni dei quali fino 
ad oggi presentano caratteri-
stiche difficilmente compati-
bili con la circolazione attua-
le e con il passaggio dei mez-
zi pesanti.

Con l’apertura della rampa 
da via Ferraris sarà avviata 
una nuova fase di cantiere ne-
cessaria per il proseguimen-
to  degli  interventi  previsti  
sulla  superstrada,  che  do-
vranno garantire la presenza 
su tutto il percorso di due cor-
sie per senso di marcia. Tutto 
per inseguire il miglioramen-
to dei collegamenti stradali, 
nodo cruciale per la mobilità 
urbana e portuale, specie in 
attesa che partano i lavori 
per costruire il futuro casello 
autostradale  di  Bossarino.  

Per consentire l’avanzamen-
to dei lavori e lo spostamento 
dell’area di cantiere, nei pros-
simi giorni verrà chiuso lo 
svincolo in direzione Savona 
all’altezza dei Docks, poche 
decine di metri più a ponen-
te, che collega via Italia alla 
superstrada.

Poi verrà aperta anche la 
rampa in discesa verso via 
Ferraris, sulla carreggiata la-
to monte. «L’apertura della 
rampa verso Savona - com-
menta il sindaco vadese, Fa-
bio Gilardi - è un intervento 

atteso da tempo, che oggi tro-
va finalmente la sua operati-
vità dopo anni di incertezze. 
Poter dare una nuova via di 
accesso rappresenta un pas-
saggio fondamentale per mi-
gliorare la viabilità del com-
prensorio urbano». La rampa 
è stata per decenni uno dei pa-
radossi più incresciosi della 
viabilità savonese. Il proget-
to iniziale risale al 1994, i la-
vori partirono nel 1998, ma 
all’inizio del 2000 la rampa 
venne abbandonata senza es-
sere aperta al traffico, pur es-

sendo quasi completata, tan-
to che era già dotata delle gri-
glie di scolo per l’acqua pio-
vana e, addirittura, dell’im-
pianto di illuminazione. I fi-
nanziamenti furono dirottati 
altrove e la salita venne ab-
bandonata e dimenticata.

Oltre ai quattro milioni di 
euro spesi per la costruzione, 
per anni i soldi pubblici ven-
nero buttati via per l’energia 
elettrica: l’impianto di illumi-
nazione, infatti, si accendeva 
ogni sera per dare luce a un 
tratto di strada inutilizzato e 
chiuso. L’allora comandante 
della polizia municipale va-
dese, Fulvio Bono, prese a 
cuore la questione e scrisse 
decine  di  lettere  agli  enti  
competenti sollecitando al-
meno la messa in sicurezza 
dell’area, di fatto ancora un 
cantiere, tagliando i tondini 
di ferro che sporgevano peri-
colosamente verso la super-
strada,  sistemando  la  rete  
arancione divelta dal vento e 
dallo spostamento d’aria dei 
camion. E spegnendo quelle 
luci inutili. Nel 2011 venne 
calcolato che sarebbero ba-
stati 160 mila euro e appena 
un mese e mezzo di lavoro 
per completarla e renderla 
fruibile. Ma la situazione è ri-
masta immutata fino ad og-
gi. Anzi, sulla rampa era cre-
sciuto persino un boschetto 
di arbusti. —
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LA SVOLTA

Matteo Paroli, com-
missario dell’Au-
torità di sistema 
portuale, lo ave-

va annunciato nei giorni scor-
si, durante la sua prima visita 
al cluster dello scalo di Savo-
na-Vado. 

Ieri è arrivata la conferma 
ufficiale con l’avvio della pro-
cedura per affidare la gara 
d’appalto per i lavori di ripri-
stino e potenziamento delle 
banchine 32 e 33 nella zona 
degli Alti Fondali. Le offerte 
da parte delle imprese do-
vranno essere presentate en-
tro il 12 agosto, per dare il via 
ai  lavori  entro  la  fine  del  
2025. L’investimento stanzia-
to da Palazzo San Giorgio am-
monta a oltre 6,7 milioni di 
euro (5,5 milioni l’importo a 
base d’asta). Si tratta di un in-
vestimento necessario per ga-
rantire sicurezza e funzionali-
tà, ma soprattutto il rilancio 
della  capacità  operativa  
dell’area dedicata ai traffici 
ro-ro.

La banchina “Scassa 33” è 
infatti quella dedicata all’at-
tracco dei  grandi  traghetti  
che fanno la spola con la Spa-
gna e con il Sud Italia, cari-
cando e sbarcando i mezzi pe-

santi, oltre alle auto, nell’am-
bito del piano delle “Auto-
strade del mare”. «L’ho rite-
nuto da subito un intervento 
essenziale  per  garantire  la  
continuità dei traffici e per 

l’accessibilità  e  l’efficienza  
dell’infrastruttura portuale - 
ha spiegato il commissario 
Paroli -. Su queste opere ab-
biamo e avremo sempre la 
considerazione necessaria e 

posso dire che anche il Gover-
no ha dimostrato la massima 
attenzione».

I lavori si erano resi neces-
sari in seguito ai cedimenti 
strutturali registrati nel mar-

zo dello scorso anno, provo-
cati da una serie di mareggia-
te  di  particolare  intensità,  
che avevano messo sotto sfor-
zo gli ormeggi, ma anche le 
strutture portanti della ban-
china. Il progetto prevede il 
ripristino delle banchine dan-
neggiate  e,  approfittando  
dell’occasione, il loro rinfor-
zo e potenziamento. Oltre a 
nuove opere strutturali, sono 
previsti  l’approfondimento  
del tirante idraulico, l’instal-
lazione di arredi di banchina 
e protezioni dei fondali. L’o-
biettivo è garantire una mag-
giore stabilità e sicurezza nel 
lungo periodo, considerando 
anche  l’atteso  incremento  
dei volumi di traffico navale.

«L’azione di consolidamen-
to - spiegano i tecnici dell’Au-
torità portuale - sarà accom-
pagnata da misure di preven-
zione volte a contrastare fe-
nomeni erosivi e a tutelare 
l’integrità del piede della ban-
china, assicurando così la du-
rabilità dell’infrastruttura e 
la continuità delle operazio-
ni portuali». L’anno scorso, 
dopo i danni delle mareggia-
te e prima della nomina di Pa-
roli, il presidente dell’Unio-
ne utenti del porto, Gerardo 
Ghiliotto, aveva segnalato le 
urgenze: «Speriamo che sia-
no ripristinate le condizioni 
per tornare presto al lavoro a 
pieno regime. Dovremo rap-
portarci con l’Autorità por-
tuale per valutare la situazio-
ne dei progetti in corso. Su Sa-
vona e Vado servono fatti  
concreti, ci sono obiettivi più 
urgenti e altri a lungo perio-
do».—

G. V. 

Cangiano e Tomatis

La banchina Alti Fondali 
nel porto di Savona 
e Matteo Paroli, commissario 
dell’Autorità di sistema 
portuale

ALBENGA

All’ospedale di Albenga il Pun-
to di primo intervento aperto 
24 ore «deve funzionare dav-
vero, basta test: servono rispo-
ste concrete per il territorio. 
Le ambulanze con i casi meno 
gravi devono poter andare ad 
Albenga». 

Ieri ad Albenga si è tenuta la 
seduta della commissione con-
siliare  sul  potenziamento  
dell’ospedale “Santa Maria di 
Misericordia” di Albenga, pre-
sieduta da Giorgio Cangiano. 
Il Punto di Primo Intervento è 
stato riaperto sull’arco delle 
24 ore in via sperimentale per 
il  solo  periodo  estivo.  Alla  
commissione sono stati invita-
ti anche i consiglieri regiona-
li.

«A pochi giorni dalla riaper-
tura del PPI- commenta l’ex 
sindaco Cangiano– sono già 
emerse gravi criticità: le am-
bulanze del 118 continuano a 
essere  indirizzate  esclusiva-
mente al pronto soccorso del 
Santa Corona, invece di esse-
re smistate, in base alla gravi-
tà dei casi, tra Pietra Ligure e 
Albenga. Questo meccanismo 
non funziona: se la riapertura 
del PPI rappresenta un test, è 
evidente che in queste condi-
zioni è destinato a fallire. Il no-
stro territorio ha bisogno di ri-
sposte sanitarie adeguate, che 
oggi sono del tutto insufficien-
ti. L’ospedale di Albenga è il 
più moderno della Liguria: de-
ve essere messo nelle condizio-
ni di operare al meglio». Il di-
stretto sociosanitario albenga-
nese conta circa 60 mila resi-
denti (e in alcune stagioni le 
presenze triplicano), dei quali 
quasi 20 mila hanno più di 65 
anni. Riccardo Tomatis, sinda-
co di Albenga: «Per quanto 
concerne il Punto di Primo In-
tervento, è evidente che deb-
ba essere operativo h24: le 
emergenze non avvengono in 
orari prestabiliti. I “test” non 
servono: bastano i dati pre-Co-
vid per capire che il servizio 
funzionava, e lo faceva bene. 
Nel 2020 il PPI di Albenga da-
va circa 24 mila prestazioni 
annue, tutte appropriate e ga-
rantite 24 ore su 24». Per gli 
amministratori comunali è in-
dispensabile che l’Asl modifi-
chi la procedura per far sì che 
anche le ambulanze siano smi-
state su Albenga. «Anche per 
agevolare il Santa Corona og-
gi purtroppo in evidente diffi-
coltà». Durante gli interventi 
dei membri della commissio-
ne e dei consiglieri regionali 
presenti, tra cui Angelo Vacca-
rezza (FI), è emerso come sia 
compatto il fronte di chi chie-
de  il  potenziamento  del  
Ppi.—

16 SAVONAPROVINCIA MERCOLEDÌ 23 LUGLIO 2025
IL SECOLO XIX

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




